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Padova Capitale e la prima ondata di Covid-19 
redazione a cura di CSV Padova 
impaginazione di Jacopo Buffolo



Il nostro impegno è di unire i bisogni di 
chi è in difficoltà con le disponibilità 

della comunità con garanzia di operare 
in sicurezza e nel rispetto della salute 

pubblica. In queste situazioni non è ne-
cessario essere eroi. Bastano piccoli 

gesti per un aiuto concreto. 

Volontaria della Protezione Civile di Padova

Stefania Canavaggion

*Estratto dal video di lancio della campagna “Per Padova noi ci siamo”
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Insieme siamo comunità

Viviamo in tempi incerti, e questi lunghi mesi ce l’hanno 
insegnato. Il 2020 è stato un anno contraddistinto dalla ne-
cessità di riconsiderare ciò che avevamo fatto sino ad ora e 
modificarlo, “declinarlo al presente”. Se dovessimo trovare 
una parola per sintetizzare la nostra attitudine nei confronti 
delle sfide collettive che si schiudevano di fronte sarebbe 
questa: adattamento. Un’evoluzione che ci ha messo alla 
prova, ma che allo stesso tempo ha creato lo spazio neces-
sario per spenderci, come sempre, in servizi per la colletti-
vità.

Poche settimane dopo l’inaugurazione ufficiale dell’anno 
che doveva cominciare di “Padova Capitale europea del 
volontariato”, alla presenza del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, tutto è cambiato. A partire dal 22 febbra-
io c’è stata nella provincia di Padova la prima diagnosi di 
coronavirus e, in linea con le direttive della Regione prima 
e del Governo subito dopo, le attività sono state sospese, 
comprese quelle delle associazioni, tra cui la nostra. Ci sia-
mo fermati per un attimo: sono cambiate le nostre modalità 
operative e relazionali, siamo stati costretti a metterci in 
discussione e trovare metodi differenti per essere utili alla 
città di Padova.

Nell’ambito di Padova capitale europea del volontariato 
abbiamo capito che da questa esperienza avremmo potu-
to gettare delle basi per costruire “la comunità che verrà”, 
come avevamo iniziato a progettare con l’avvio del percor-
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so. In un primo momento quindi abbiamo sospeso le azioni 
che erano previste in occasione di quest’anno particolare, 
concentrando invece le attenzioni sul nuovo progetto “Per 
Padova noi ci siamo”.

Mappa dei volontari di  
“Per Padova noi ci siamo”



Ci siamo trovati immersi nella gestione 
immediata di una grande emergenza 

e abbiamo avuto modo di provare 
un’azione generativa che, dopo un anno 

e mezzo di sollecitazione, è diventata 
contaminante. Al punto tale che il 

volontariato, nella fase più acuta, è stato 
uno dei pochi riferimenti concreti.

Presidente CSV Padova
Emanuele Alecci

*Estratto dal video di lancio della campagna “Per Padova noi ci siamo”
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Il progetto “Per Padova noi ci siamo” è un’iniziativa nata per 
coordinare le azioni di sostegno sociale alle categorie più 
fragili della popolazione, valorizzando la capacità di adatta-
mento delle organizzazioni no profit e garantendo a tutti di 
poter operare in sicurezza, nella tutela della salute di ciascu-
no. Il progetto, abbinato ad una campagna di raccolta fondi, 
è stato lanciato il 14 marzo 2020.

Per conciliare le necessità con le risorse della comunità, e 
allo stesso tempo operare in sicurezza, il Comune, la Diocesi 
e il CSV in collaborazione con la Protezione Civile e il sup-
porto di Banca Etica e Produzioni dal Basso hanno deciso 
di unire le forze attraverso l’attivazione di un coordinamen-
to tra tutte le componenti sociali della città di Padova e di 
una importante raccolta fondi da destinare alle fragilità più 
estreme.

Il progetto, adattandosi ai bi-
sogni nascenti, è proseguito 
anche con la cosiddetta “fase 
2” dell’emergenza, avviata il 
4 maggio, con l’implementa-
zione di nuove azioni di sup-
porto alla delicata fase di ria-
pertura.

Ci siamo trovati immersi nella gestione 
immediata di una grande emergenza 

e abbiamo avuto modo di provare 
un’azione generativa che, dopo un anno 

e mezzo di sollecitazione, è diventata 
contaminante. Al punto tale che il 

volontariato, nella fase più acuta, è stato 
uno dei pochi riferimenti concreti.

Presidente CSV Padova
Emanuele Alecci

*Estratto dal video di lancio della campagna “Per Padova noi ci siamo”
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Nello specifico, fin dall’inizio il progetto si è con-
cretizzato attraverso:

1. l’attivazione di una rete tra le realtà asso-
ciative, i servizi Caritas, i servizi pubblici e le 
realtà produttive presenti sul territorio pro-
vinciale che già stanno fronteggiando la pro-
blematica o che sono disponibili ad attivarsi;

2. il coordinamento dei volontari che hanno 
dato la loro disponibilità a prestare servizio, 
la loro formazione e la messa in sicurezza del 
loro agire;

3. l’attivazione e il potenziamento di tre ser-
vizi: telefonata amica, consegna a domicilio 
di beni di prima necessità e risposta abitativa 
per i senza dimora;

4. l’attivazione di azioni dedicate al soste-
gno educativo dei più giovani in condizione 
di disagio. Le nuove modalità di istruzione a 
distanza stanno creando già delle disparità 
sociali e alcuni bambini e ragazzi rischiano 
di rimanere indietro rispetto ai compagni per 
problemi economico/sociali (mancanza di pc 
e connessione adeguati) o per disabilità che 
impediscono una piena fruizione di una di-
dattica da remoto.
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1.670 cittadini sono stati coinvolti come volon-
tari attivi, di cui più della metà giovani (meno di 
44 anni) e senza precedenti esperienze di vo-
lontariato; 10.183 richieste raccolte e processa-
te, 54 persone senza dimora accolte in servizi 
notturni e diurni, 136 PC distribuiti ad altrettan-
te famiglie in difficoltà socio-economica, 10.496 
destinatari raggiunti con spese (alimentari e 
farmaceutiche), mascherine e buoni spesa; oltre 
11.300 kit per la sicurezza (mascherine, guanti, 
gel igienizzante) distribuiti alle associazioni at-
tive nella risposta all’emergenza.

È stata prestata attenzione anche alla necessità 
di supporto nell’utilizzo degli strumenti tecno-
logici, attivando dei giovani “volontari digitali” 
per dare supporto della cittadinanza nell’ap-
proccio alle nuove tecnologie, e proponendo 
l’iniziativa “Connessioni solidali condivise”, con 
l’obiettivo di mettere a disposizione dei giovani 
reti wifi condivise perché potessero accedere 
tutti alla didattica a distanza.

Grazie alla collaborazione con InDeep, inoltre, 
è stato svolto un percorso formativo aggiunti-
vo (oltre a quello obbligatorio, già erogato) per 
tutti i volontari e gli operatori attivi nell’emer-
genza. 
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La città si attiva.  
Il volontariato e la fase 1 del Covid-19

È il titolo del report della ricerca condotta condotta dal 
gruppo di ricercatrici e ricercatori del Dipartimento di Psi-
cologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Università 
di Padova, il cui responsabile scientifico è il prof. Massimo 
Santinello. 

Il questionario è stato inviato per e-mail nel periodo 17 aprile 
– 4 maggio 2020 a tutti i volontari e le volontarie che hanno 
dato la disponibilità al progetto “Per Padova noi ci siamo”: 
hanno risposto 418 persone.

Ai partecipanti all’indagine è stato chiesto di indicare 4 pa-
role che meglio esprimessero la loro motivazione e su tutte 
sono emerse: utile, solidarietà, aiuto, importante. Rispetto 
alla percezione dell’emergenza invece le parole sono state: 
paura, cambiamento, opportunità.

La gran parte dei volontari si è occupata di attività come: la 
consegna delle mascherine alle persone over 75, la distribu-
zione dei buoni comunali per le famiglie in difficoltà econo-
mica e la consegna della spesa e dei medicinali, ma anche 
molte attività che non erano presenti nell’elenco fornito.

Il dato forse più interessante riguarda le esperienze di vo-
lontariato, infatti se il 39,4% dichiara di fare volontariato or-
ganizzato, il 31,7% di averlo fatto in passato e il 28,9% di non 
averlo mai fatto.
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I numeri del progetto nella Fase 1

dati attività svolte nella FASE 1 (dal 14/03/2020 al 04/05/2020)



 A Padova servirà un enorme sforzo, una 
grande capacità di adattamento e 

tanta creatività per rimettersi in moto 
al meglio in quello che sarà il momento 

della ripresa. Dovremo tener conto che il 
benessere della comunità è sicuramente 

legato alla produttività e all’economia 
ma non meno importanti sono la 

qualità delle relazioni e il benessere 
psicologico dei cittadini.

Sindaco di Padova
Sergio Giordani

*Estratto dal discorso di commento all Fase 2, Padova 27 aprile 2020
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A maggio è iniziata la “Fase 2” anche Per Padova noi ci 
siamo. I bisogni sono cambiati, e i volontari hanno saputo 
adattarsi e mettersi a disposizione per continuare a rispon-
dere alle esigenze che si sono presentate nella fase di cauta 
riapertura.

Durante la fase 2, l’animosità non è calata. Molti sono rima-
sti ad occuparsi della distribuzione di pacchi alimentari alle 
famiglie più fragili (le cui domande crescevano, con l’avan-
zare purtroppo della crisi sociale). Continuando a portare 
avanti l’impiegno assieme alla Caritas presso la casa Ar-
cella, si è riusciti in poco tempo a dare una buona lettura 
dei bisogni della comunità padovana: questo è stato pos-
sibile grazie al confronto costante, anche con le Istituzioni, 
e alla disponibilità di moltissimi cittadini; I  nuovi volontari 
sono stati indirizzati man mano a nuove mansioni, dopo 
aver esaminato le attitudini personali indicate dagli stessi 
nelle schede di presentazione, visionando per esempio le 
aperture dei parchi pubblici per garantire il rispetto dei pro-
tocolli anti-covid, affiancando i dipendenti comunali nelle 
aperture delle biblioteche civiche, presidii di cultura e pros-
simità e molto altro. 

Non meno importante da considerare è la garanzia che 
l’impiego dei volontari non fosse in sostituzione al perso-
nale dipendente e retribuito, ma un affiancamento che per-
mettesse di svolgere azioni aggiuntive, di tipo innovativo o 
sperimentale.
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Tutte le attività svolte sono state rese possibili dalla dispo-
nibilità e dall’impegno non solo delle centinaia di volontari 
che si sono attivati ma anche dal supporto più silezioso di 
chi ha deciso di donare sulla campagna di produzionidal-
basso.com.

62.688 € raccolti

330 donatori

I numeri della Fase 2
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Mappa dei punti Spese Solidali
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Segni dalla strada:  
Arte a sostegno della solidarietà. 

“Segni dalla Strada: Percorrere insieme”, è un 
progetto nato da 9 streetartist e writers pado-
vani – in collaborazione con CSV Padova, Co-
mune e Diocesi – che hanno scelto di lavorare 
insieme per sostenere le famiglie in difficoltà 
attraverso il progetto “Per Padova noi ci sia-
mo”.

I writer che hanno accolto in maniera pro-
positiva questa nuova occasione sono stati 
Made514, Joys, Yama, Orion, Boogie, Axe, Tony 
Gallo, Alessio B e Gabriele Bonato, artisti loca-
li noti e apprezzati a livello internazionale, da 
sempre sensibili a tematiche sociali.

Per “Segni dalla Strada” ciascuno di loro ha re-
alizzato un’opera unica e originale con l’obiet-
tivo di sostenere, attraverso la raccolta fondi 
dedicata, l’acquisto di spese di generi di prima 
necessità e aiutare almeno 450 famiglie in di-
sagio socio-economico.

L’opera autografata da ciascun artista è stata 
stampata in 50 copie ad edizione unica e limi-
tata, che è stato possibile acquistare a partire 
da una donazione di 100 euro. 

Gli artisti inoltre hanno contribuito ulterior-
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mente al progetto di “Per Padova noi ci siamo” 
con la realizzazione di alcuni murales specifi-
ci nelle mura attigue al parco Cavalleggeri per 
ringraziare tutti i volontari e i donatori che in 
questi mesi hanno contribuito ad aiutare mol-
te famiglie e persone sole in difficoltà a causa 
dell’emergenza sanitaria.

Con i fondi raccolti dal progetto siamo riusciti 
a fare di più di quello che ci eravamo prefissati, 
infatti abbiamo affiancato 10 volontari per tut-
to luglio e agosto ai ragazzi che necessitavano 
di sostegno per la didattica a distanza. 

Abbiamo messo a disposizione 13 volontari che 
hanno supportato gli operatori dei centri estivi 
del Comune di Padova, dedicati alle famiglie in 
disagio socio-economico. 

E siamo riusciti a garantire la consegna di 461 
spese e a raggiungere e sostenere 1504 perso-
ne. 

15.579 € raccolti

106 donatori
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Le relazioni in Europa 
buone prassi ai tempi del Covid-19

All’interno delle risposte all’emergenza sanitaria che il no-
stro paese ha attraversato, il Centro si è fatto carico della 
promozione di numerose iniziative di analisi e di conferenze 
che potessero cogliere nel segno le necessità della contin-
genza. Il 21 aprile il CEV – Centro Europeo del volontariato 
– ha organizzato un webinar dal titolo “Volunteering stra-
tegies in Covid-19 Crisis”, strategie di volontariato durante 
l’emergenza da Covid-19. Durante la stessa, i diversi rappre-
sentanti europei che sono intervenuti hanno portato la loro 
testimonianza rispetto a come le realtà del volontariato nei 
diversi Paesi si sono attivate a partire dall’inizio dell’emer-
genza sanitaria; in generale, è stato chiaro che il mondo 
del volontariato si è impegnato, attraverso tutti i mezzi a 
disposizione, per dare risposte quanto più possibile effica-
ci per affrontare l’emergenza. La presidente del CEV, Lejla 
Sehic, ha sottolineato come le società siano diventate più 
coese grazie alle iniziative del volontariato.

Nel contesto di questo confronto tra i centri di coordina-
mento del volontariato nei diversi Paesi europei, è stato 
avviato un raccordo con la municipalità di Berlino, capitale 
2021, e di Kosice, capitale 2019, e con i centri coordinato-
ri del volontariato di Irlanda e Scozia, per studiare in che 
modo replicare il modello adottato da Padova nel corso 
dell’emergenza e del post emergenza.



Se a Padova c’è così tanto volontariato, 
significa che è una città i cui cittadini 
hanno riconosciuto i doni ricevuti, e li 

stanno restituendo in abbondanza. È una 
città che certamente ha un’anima sana, 
aperta, grata, e il volontariato ne è uno 

dei segni più eloquenti.

Vescovo di Padova
Mons. Claudio Cipolla

*Estratto da “Il Mattino”, 10 dicembre 2019
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Da “Ricuciamo insieme l’Italia” a  
“Ripensiamo insieme l’Italia”

Nel corso dell’inaugurazione dell’anno da capitale europea 
del volontariato era stata portata avanti l’idea di “ricucire 
insieme l’Italia”; dopo poco tempo per noi tutti, in tutto il 
Paese sono cambiate le certezze, le modalità relazionali e 
operative e, di conseguenza, è cambiata la nostra capacità 
di “essere comunità”.

Per “ricucire l’Italia” saremmo partiti da un lessico condivi-
so, da contenuti e da un’agenda di priorità in parte già data.

Con la pandemia abbiamo perso, in breve e in modo inatte-
so, tutti gli strumenti del mestiere e il “ricucire” si è trasfor-
mato in “ripensare”, sempre in maniera condivisa, il nostro 
Paese. Questo è il nuovo, grande, obiettivo di Padova capi-
tale europea del volontariato 2020.

Ripensare per ripartire insieme: da qui una riflessione sul 
concetto di “ripensare”, inteso nella sua duplice declinazio-
ne: ricominciare a ricostruire un tessuto economico su basi 
nuove ma anche suddividere, cioè fare giustizia sociale su 
basi diverse per superare le disuguaglianze.

E da questo bisogno di riflessioni condivise è nata l’idea di 
proporre, ogni settimana, sulla pagina Facebook di Padova 
Capitale Europea del volontariato, una serie di video inter-
viste.

Uno spazio per lasciarsi “contagiare” — da qui il nome della 
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rubrica, “Contàgiati” — grazie a interessanti contributi dal 
mondo accademico e da personalità, padovane e nazionali, 
in grado di dare una visione ampia fornendoci chiavi inter-
pretative, osservazioni e provocazioni utili a comprendere il 
presente in vista di un nuovo e diverso agire. Molti gli ospiti 
attesi, tra cui Giangiorgio Pasqualotto (con alcune riflessio-
ni rispetto al rapporto oriente/occidente), Alvise Schiavon 
in dialogo con Antonio Irre (sul concetto di creatività e sul-
la rilettura e ricostruzione in tal senso dei nostri ambienti 
urbani), Paolo Benanti (sul rapporto biunivoco tra uomo e 
natura) e tanti altri. Gli appuntamenti continueranno fino a 
fine anno.

Tavolo Cultura e Istruzione

Il Tavolo Cultura e Istruzione ha promosso due bandi:

>> “La città che verrà – Arte pubblica e relazionale“, lanciato 
al fine di selezionare 4 progetti di arte contemporanea 
che cogliessero “lo slancio verso il futuro, un desiderio, 
una voglia, quella di immaginarci come una sorta di ‘par-
te di un tutto’ in grado di restituire un senso ed un valore 
più ampio a noi ed a ciò che ci circonda”.

>> il progetto CU(ltu)RA – interventi sul sociale, il quale ha 
avuto come obiettivo principale la selezione di 11 pro-
getti di arte performativa e interventi laboratoriali con 
lo scopo di sostenere in questo momento di socialità 
limitata i soggetti del terzo settore, le associazioni arti-
stiche e i singoli artisti che agiscono con finalità di inclu-
sione sociale.
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“La città che verrà” e “La cu(ltu)ra”, progetti rispettivamen-
te rivolti ad artisti di arte pubblica e relazionale e alle arti 
performative, le cui opere con Solidaria verranno “restitui-
te” alla città, sono stati due strumenti di sostegno e stimolo 
che l’associazionismo culturale si è dato a valle di un lungo 
percorso di confronto.

Tavolo Povertà e nuove emarginazioni 

A pagare il prezzo più alto di questa crisi sono stati i poveri: 
già i primi dati mostrano un raddoppio delle domande di 
aiuto alimentare. Ma sono in crescita anche altre richieste 
di sostegno, legate alla perdita di lavoro, alle difficoltà di 
accudimento dei figli, al disagio psichico, alla paura del fu-
turo. Ben prima del covid-19, il virus della solitudine si era 
insinuato nelle pieghe della società italiana, indebolendola 
profondamente.

Con la pandemia abbiamo scoperto di trovarci tutti sulla 
stessa barca: nessuno può pensare di salvarsi da solo, di 
salvaguardare la propria piccola scialuppa: non usciremo 
da questa crisi se non insieme. Ma è necessario tutti remare 
nella stessa direzione: per questo il tavolo Povertà e nuove 
emarginazioni ha avviato numerose riflessioni, con concre-
tezza, su come vogliamo vivere insieme, fissando alcune 
priorità dell’agenda 2020. 

A partire proprio dallo sforzo di assicurare un’accoglienza 
alle persone senza dimora a Padova, come l’esperienza im-
portante di casa Arcella. Anche la risposta alla domanda di 
sostegno alimentare richiede un’azione di coordinamento 
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tra le diverse realtà, non limitandosi al lavoro compiuto dal 
settore dei servizi sociali del Comune, ma tenendo sempre 
presente l’importanza della “prossimità responsabile” a cui 
tutti siamo chiamati. La condizione degli anziani impone di 
ripensare i servizi di cura sul territorio e inserendo gli anzia-
ni in reti di socialità più fitte. Il coronavirus ha poi allargato 
le disuguaglianze educative: occorre salvaguardare l’inclu-
sione scolastica, altrimenti la scuola non è più scuola ma 
“un ospedale che cura i sani e respinge i malati”.  

Non ritornerà tutto come prima: è anche un auspicio di 
cambiamento. È nella forza dei legami umani che ci si apre 
al futuro. Partendo dalla periferia si capisce di più il centro. 
A partire dai poveri possono maturare pensieri lunghi, una 
visione del domani.

Tavolo Cooperazione, Pace e Diritti Umani

Il lavoro del Tavolo Cooperazione, Pace e Diritti Umani pre-
vedeva, prima dell’emergenza Coronavirus, l’arrivo in cit-
tà di numerosi ospiti provenienti dai molti paesi con cui le 
associazioni cittadine intrattengono rapporti di scambio e 
cooperazione.

Dall’impossibilità di accogliere dal vivo la vasta delegazio-
ne internazionale è nata, in collaborazione con l’Assessora-
to alla cooperazione internazionale del Comune di Pado-
va, l’iniziativa “Padovamondo Raccontare la Cooperazione”, 
una finestra sul mondo per raccontare come si è affrontato 
e si sta ancora affrontando questo inedito presente in cui la 
pandemia colpisce ovunque e dove per “salvarsi” è neces-
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sario farlo tutti insieme.

A partire dai mesi del lockdown sono stati raccolti e pub-
blicati nella pagina Facebook “Area Pace Diritti Umani e 
Cooperazione internazionale” e sono tutti identificati con 
l’hastag #Padovamondo. La redazione dei racconti è basa-
ta sulla ricerca di uno stile comune volto a valorizzare le re-
lazioni create da tutte le associazioni, grandi e piccole, per 
far parlare non le singole esperienze ma l’intero patrimonio 
di contatti della e con la città.

Tavolo Ambiente e Urbanistica

Il Tavolo di lavoro Ambiente e Urbanistica di Padova Capita-
le Europea del Volontariato 2020 ha invece promosso una 
PhotoBike per realizzare una mappatura fotografica degli 
spazi e dei luoghi da rigenerare e in via di rigenerazione in 
alcune zone della città con il diretto coinvolgimento degli 
abitanti, delle associazioni, dei comitati e delle Consulte di 
quartiere. 

L’obiettivo è di raccontare il territorio nei suoi aspetti fisici 
e sociali, avendo come riferimento quattro temi guida: cor-
si d’acqua, spazi verdi, edifici e piazze. L’intento è di offrire 
un contributo di riflessione e di proposta sul futuro della 
città e su possibili percorsi di rigenerazione sociale, eco-
nomica, ambientale e culturale per fare di Padova una città 
inclusiva e sostenibile.

L’iniziativa, svolta il 13 settembre, si inserisce in un pro-
gramma più ampio per sviluppare il tema della rigenera-
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zione quale riferimento attorno a cui costruire una nuova 
grammatica di comunità. Ragionare su questo aspetto in-
fatti richiede di riflettere sull’idea di città, sulle connessioni 
e sull’accessibilità avendo come riferimento e attenzione 
a questioni quali l’inclusione sociale, la povertà, la cultura 
della sostenibilità.

Per i prossimi mesi sono previste altre attività tra cui una 
mostra fotografica sul paesaggio e la rigenerazione urba-
na, un video mapping che ponga all’attenzione della città 
uno o più luoghi particolarmente significativi, necessari di 
rigenerazione e per concludere l’elaborazione di uno studio 
di fattibilità da concludere entro dicembre 2021 relativo ad 
alcuni dei luoghi precedentemente individuati, visionati e 
studiati.

Tavolo Salute, Sport e Benessere

Fare il bene per stare bene, era il titolo dell’evento svoltosi 
sabato 22 febbraio all’auditorium dell’Orto botanico, orga-
nizzato dal Tavolo Salute, Sport e Benessere. Il momento, 
grazie anche al supporto delle relazioni del prof. Antonio 
Paoli e della prof.ssa Marta Ghisi, accademici dell’Università 
di Padova, hanno consentito di approfondire aspetti scien-
tifici legati alla tematica della salute e dello sport, a questo 
il contesto ha affiancato l’occasione di condivisione di best 
practices su come promuovere il benessere da parte delle 
diverse associazioni di volontariato. 

Purtroppo le attività del Tavolo sono forse quelle che sono 
state più difficili da reinventare con il lockdown e le limita-
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zioni che ne sono conseguite. 

Tavolo Tecnologia e Innovazione

Come avviene per molte città italiane, la voce Padova in 
Wikipedia compare al primo posto nelle ricerche su Goo-
gle, ma è piuttosto povera di informazioni, per questo il Ta-
volo Tecnologia e innovazione di Padova capitale europea 
del volontariato 2020 ha messo in campo il progetto Wiki 
Padova, dove sfruttando la struttura aperta di Wikipedia ha 
organizzato l’apporto volontario di persone che condivido-
no la propria conoscenza e la propria passione. 

Dopo una prima fase di coinvolgimento e formazione tec-
nologica dei volontari, che ha visto in pochi giorni il coin-
volgimento di 80 persone che già operano in ambito cultu-
rale, con conoscenze e passione da condividere.

L’11 giugno si è svolta la prima maratona editoriale via web 
nella storia di Wikipedia: Padova ha coordinato infatti il pri-
mo editathon online mai organizzato dalla più famosa enci-
clopedia collaborativa della rete. Anche per i volontari si è 
trattato di un buon modo per mettersi alla prova e per con-
dividere il proprio sapere, oltre che di rendere di pubblico 
dominio l’immenso patrimonio storico, culturale e ambien-
tale della nostra città.

Considerato che Wikipedia è tradotta in moltissime lingue, 
il secondo passo che si auspica il tavolo di lavoro è di poter 
tradurre le nuove voci grazie al coinvolgimento delle comu-
nità straniere che vivono a Padova.
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